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VEGLIA DI PENTECOSTE
 Prima della celebrazione si distribuiscono candeline spente a tutti i fedeli. L’illuminazione della chiesa sia moderata, riservando al lucernario l’accensione di tutte le luci. 

GUIDA:

Dal caos all’armonia,
dal rumore alla quiete,
dalla confusione all’unità,
dall’incomprensione all’ascolto,
dalla violenza al dialogo,
dal conflitto alla pace:
Vieni Spirito Santo,
solo tu ci porti all’unità nel rispetto delle diversità,
solo Tu puoi ricreare i nostri cuori,
solo tu puoi portarci la pace di Dio.
CANTO DI INGRESSO: 

Vieni,vieni spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni spirito di pace

a suggerir le cose che Lui

ha detto a noi.

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo

Vieni tu dentro di noi:

cambia i nostri occhi,

fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni, vieni spirito d’amore…

Vieni o Spirito dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita

Vieni o spirito e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo.

Vieni, vieni spirito d’amore…

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare

insegnaci a lodare Iddio;

insegnaci a pregare, insegnaci la via

insegnaci Tu l’unità.

Vieni, vieni spirito d’amore…

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo

un raggio del tuo splendore.

Padre dei poveri, luce dei cuori,

vieni, Consolatore.

Vieni, vieni spirito d’amore…



LUCERNARIO

La processione di ingresso si svolge come di consueto. Dopo il saluto liturgico iniziale, il sacerdote che presiede introduce il lucernario. 

Fratelli e sorelle, 

lo Spirito del Signore riempie l’universo, 

come l’aria ed il vento, 

come l’acqua e il fuoco, 

come la luce e la vita. 

Siamo riuniti in preghiera, 

come gli apostoli nel Cenacolo, 

con Maria, la Madre di Gesù, 

per chiedere al Padre  il suo altissimo e sempre rinnovato dono dello Spirito. 
Invocazione allo Spirito Santo
Cel.  Invochiamo su di noi, sulla Chiesa, sul mondo intero il dono dello Spirito di Dio.




Ripetiamo insieme: 
Vieni, vieni Spirito di Dio
Vieni Spirito di Sapienza: facci gustare la dolcezza della Parola di Dio, la tenerezza del suo Amore, l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla chiamata che Dio ha scritto nei nostri cuori. Rit.
Vieni Spirito d’Intelletto: donaci di saper guardare con verità il nostro cuore per scoprirvi la presenza di Dio; sii tu il Maestro interiore che ci guida alla Verità tutta intera e a comprendere il progetto d’amore di Dio per ciascuno di noi. Rit.
Vieni Spirito di Scienza: rendici capaci di conoscere, amare e seguire Cristo nel cammino della vita; orienta le nostre scelte secondo la mentalità del Vangelo e insegnaci a pensare, ad agire, a scegliere come Gesù ha pensato, agito, scelto. Rit.
Vieni Spirito di Fortezza: irrobustisci la nostra fede, perché possiamo sempre rendere ragione della nostra chiamata; donaci il coraggio che ci fa essere sempre e dovunque autentici testimoni del nome di Cristo. Rit.
Vieni Spirito di Consiglio: suggerisci al nostro cuore ciò che conviene domandare al Signore; ricordaci sempre le Parole del Maestro perché in ogni situazione della nostra vita possiamo individuare la strada giusta da percorrere per giungere alla gioia piena. Rit.
Vieni Spirito di Pietà: crea in noi la coscienza di essere figli amati da Dio Padre, fatti ad immagine del Figlio Gesù e ricolmi della gioia dello Spirito che da la vita. Rit.
Vieni Spirito di Timore di Dio: rendici consapevoli dell’amore paterno di Dio e facci sempre attenti a accogliere, nel nostro cammino, i segni e le persone con cui Dio ci rivela la sua volontà. Rit.
Alcuni fedeli si accostano al cero pasquale, accendono le loro candele e portano la luce in chiesa accendendo le candele di tutti. Frattanto si accendono anche tutte le luci della chiesa. 

Vieni, vieni spirito d’amore…

Lava ciò che è sòrdido,

bagna ciò ch'è arido,

sana ciò ch'è ferito. 
Piega ciò ch'è rigido,

scalda ciò ch'è gelido,

drizza ciò ch'è sviato.

Vieni, vieni spirito d’amore… 
Dà ai tuoi fedeli

che solo in te confidano

la grazia dei tuoi sette doni.

Dona il premio eterno,

dona la salvezza,

dona la gioia senza fine,

Vieni, vieni spirito d’amore…
Preghiamo. 

C. O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo. Continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.
Per il nostro Signore…..
Tutti spengono le candeline e siedono. 

C. Fratelli e sorelle, entrati pienamente nel tempo di Pentecoste, perseveriamo nella preghiera sull’esempio di Maria e degli Apostoli, e accogliamo la Parola di Dio con animo sereno. Meditiamo le meraviglie compiute da Dio a favore del suo popolo e preghiamo lo Spirito Santo, che il Padre ha inviato  come primo dono ai credenti, affinché porti a compimento la sua opera nel mondo.
Dal libro della Genesi (11,1-9) 

Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall’oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l’inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro». II Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babèle, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra. 

Parola di Dio        
Momento di riflessione silenziosa….. 

SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 103)
 RIT. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra (cantato). 
Benedici il Signore, anima mia: Signore, mio Dio, quanto sei grande! Rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto. RIT.
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature. Benedici il Signore, anima mia! RIT.
Tutti da te aspettano che dia loro il cibo in tempo opportuno. Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, tu apri la mano, si saziano di beni. RIT.
Se togli loro lo spirito, muoiono e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. RIT.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,22-27)

Fratelli, sappiamo bene che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio 
Momento di riflessione silenziosa….. 

Dagli Atti degli apostoli 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.

Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano “si sono ubriacati di mosto”. 

Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri undici, parlò a voce alta così: “Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. Accadde invece quello che predisse il Profeta Gioele: 
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egli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
E anche sui miei servi e sulle mie serve
In quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno.
Parola di Dio
Momento di riflessione silenziosa….. 
CANTO: SPIRITO D'AMORE

Spirito d'amore fammi vibrar,

come le corde dell'arpa di David.

Spirito Santo suonaci insieme

come le corde dell'arpa, le corde dell'arpa,

le corde dell'arpa di David.

Spirito d'Amore scendi su di me,

come la musica nel cuore di David.

Spirito Santo dimora in noi,

come la musica nel cuore, la musica nel cuore,

la musica nel cuore di David.

Spirito d'Amore fammi amar,

come il figlio dei figli di David.

Spirito Santo guidaci tu,

fino al Figlio dei figli, al Figlio dei figli,

al Figlio dei figli di David.
Ed ora, fratelli e sorelle, professiamo la nostra fede nello Spirito del Signore:
CREDO NELLO SPIRITO SANTO

C.
Noi crediamo in te, Spirito Santo che procedi dal Padre e dal Figlio, eterno Amore.

A.
Noi crediamo in te.
C.
Noi crediamo in te, Spirito Santo che sei Signore e dai la vita.

A.
Noi crediamo in te.

C.
Noi crediamo in te, Spirito Santo che sei Dio.

A.
Noi crediamo in te.
C.
Tu sei la vita che era presente quando Dio ha dato origine all’universo e ha creato l’uomo.

A.
Tu sei l’amore che ha fecondato il grembo di Maria Vergine, perché in lei, umile ancella, la Parola prendesse la nostra carne.

C.
Tu sei la semente che fa nascere e crescere la Chiesa, comunità della nuova alleanza stipulata nella croce di Cristo.

A.
Tu sei la sorgente dell’acqua del Battesimo che ci rende figli del Padre e fratelli di Gesù Cristo.

C.
Tu sei l’ispiratore che pone nel cuore dei Profeti la Parola di Dio.

A.
Tu sei la luce che apre la nostra intelligenza alla verità.

C.
Tu sei il maestro che ci insegna a chiamare Dio col nome del Padre.

A.
Tu sei la guida che conduce ogni uomo ad aprirsi a Dio.

C.
Tu sei l’amico che ci prende per mano.

A.
Tu sei la porta che ci introduce alla vita eterna.
Preghiera universale
C Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perché rinnovi in noi il dono dello Spirito Santo. Egli confermi in tutti noi l’impegno a servire la Chiesa con rinnovato ardore.
Ripetiamo insieme: Vieni, Spirito Santo!
1. Concedi alla Santa madre Chiesa il tuo Spirito di Sapienza, perché nel suo pellegrinaggio terreno, possa disprezzare le cose di questo mondo e guardare al dono che ci fai. Preghiamo
2. Concedi al Santo Padre, il Papa Francesco, al nostro Parroco e a tutti i sacerdoti della nostra Parrocchia il tuo Spirito di Intelletto, perché possano guidare con la luce della divina verità il popolo santo di Dio. Preghiamo
3. Concedi ai governanti il tuo Spirito di Consiglio, perché possano sempre scegliere la via più sicura per piacere a te, compiendo la tua santa volontà. Preghiamo
4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore, corporale e spirituale, in particolare i nostri parrocchiani sofferenti, il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della salvezza. Preghiamo
5. Concedi ai ragazzi del Gruppo Giovani il tuo Spirito di Scienza, perché possano conoscerti sempre meglio, crescere in perfezione ed essere “sale della terra e luce del mondo”. Preghiamo
6. Concedi a quanti non credono o sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito di Pietà, perché possano trovare il tuo amore e gustare le primizie della tua misericordia. Preghiamo
7. Concedi a noi qui presenti ed a questa Comunità parrocchiale lo Spirito del tuo santo Timore, perché possiamo amarti senza limiti e servirti nella liturgia di lode. Preghiamo

CONGEDO E MANDATO MISSIONARIO 

Il sacerdote accende una candela dal cero pasquale e trasmette la luce ai piccoli ceri tenuti dai fedeli.
Il sacerdote dice: 
C. Carissimi, la veglia pasquale ha avuto inizio con la solenne liturgia del cero, che per sette settimane, collocato in forma solenne nelle nostre chiese, ci ha ricordato la presenza del Risorto in mezzo a noi. Con la Pentecoste termina il tempo pasquale e ha inizio il tempo ordinario, il tempo cioè nel quale, in modo particolare, è richiamata la nostra storia quotidiana, nella quale, vivendo il nostro impegno nella vita di ogni giorno, siamo chiamati a testimoniare con le nostre opere la presenza di Cristo in mezzo a noi. Vi impegnate con la vostra vita ad essere testimoni di Cristo, luce del mondo?

A.
 Si, mi impegno!
C. Vi impegnate a vivere la coerenza della fede perché risplenda la luce delle vostre opere?

A.
 Si, mi impegno!

Tutti:
Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te,

per dar gloria al tuo nome mio Re.

Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu  i vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore non ho paura,

per sempre io sarò come tu mi vuoi.

C. Ricevete la luce di Cristo. 

Con la vostra vita e la vostra testimonianza 

siate luce nella Chiesa, 

luce nella nostra città, 

luce nei luoghi di vita e di lavoro. 

Tutti: Amen
BENEDIZIONE SOLENNE
C.
Il Signore sia con voi.

A.
E con il tuo spirito.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la vera luce per saper leggere i segni dei tempi, e mentre conservate il bagaglio della fede delle vostre tradizioni, insegnate alle nuove generazioni il vero spirito di carità e l’attenzione per gli ultimi.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la sapienza del cuore e la gioia di vivere nella risurrezione del Signore, perché allontanati tutti gli egoismi che inquinano la vita, adoriate il Signore Crocifisso assiso sul trono della sua gloria.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la fermezza e la sollecitudine, perché viviate la fedeltà al vero messaggio evangelico con determinazione e verità, e siate costante sprone per un rinnovamento verso mete di comunione, sincerità, pace e accoglienza.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la pazienza e la determinazione, perché avvolti dalle sue fasce, cresciate robusti nella fede e perseveriate nel cammino verso la salvezza.

A.
Amen.

C.
E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A.
Amen.

C.
Andate in pace.        A.

Rendiamo grazie a Dio.

Al termine della celebrazione il sacerdote, se necessario aiutato da alcuni ministranti, consegna ai fedeli un segno del mistero pasquale e del dono dello Spirito, che tutti possano indossare e portare visibilmente. 
Spirito di Dio (riempici)
Spirito di Dio riempimi

Spirito di Dio battezzami

Spirito di Dio consacrami

Vieni ad abitare dentro me!

Spirito di Dio guariscimi

Spirito di Dio rinnovami

Spirito di Dio consacrami

Vieni ad abitare dentro me!

Spirito di Dio guariscimi

Spirito di Dio rinnovami

Spirito di Dio consacrami

Vieni ad abitare dentro me!

Spirito di Dio riempici

Spirito di Dio battezzaci

Spirito di Dio consacraci

Vieni ad abitare dentro noi! (x2)
